
CELEBRAZIONE DI QUARESIMA 

 
Indirazzato a: bambini dai 7 ai 10 anni 

 

COME IL CIRENEO 

Anch’io posso aiutare 

 

Luogo: sala utilizzata per il consueto incontro di catechismo. 

Deve essere allestita prima dell’arrivo dei bambini, liberandola da tavoli e sedie, creando una zona 

laterale/angolare con un tavolo ricoperto da un drappo viola (per ricordare il tempo liturgico), appoggiato 

morbidamente per nascondere un cuscino (servirà successivamente come trono per il Crocifisso). Sul 

drappo verranno sistemati un ramo secco e il vangelo (aperto). 

Dalla parte opposta occorrerà predisporre (su altro tavolo o una sedia o una mensola) un Crocifisso, 3 

lumini, un cellulare, un salvadanaio, un paio di guanti. 

 

L’accoglienza è accompagnata, se possibile, da un sottofondo di musica sacra. 

Disposizione iniziale: in piedi, in semicerchio intorno al tavolo. 

 

La catechista invita tutti a fare il segno della croce. 

Poi invita i bambini a sedersi per terra (in ginocchio o a gambe incrociate), in atteggiamento di 

raccoglimento e di attesa di scoprire cosa sta succedendo. 

 

Dopo qualche istante, 3 coppie di bambini (individuate precedentemente e alle quali sarà stato spiegato il 

ruolo, specialmente se si tratta di bimbi più grandi; con quelli più piccolini potrebbe essere sufficiente 

invitarli direttamente a leggere le frasi) si alzeranno a turno e davanti ai compagni, lateralmente rispetto al 

tavolo, simuleranno 3 mini dialoghi di “richiesta di aiuto e negazione” (ogni coppia si alza quando la 

precedente è tornata a sedersi): 

 

1. Richiesta di aiuto scolastico: 

 A) “Non ho capito il compito di matematica, mi aiuteresti?” 

 B) “Ma assolutamente, no!…Devo finire un gioco sul cellulare” 

 

2. Richiesta di cibo: 

 A)”Non ho la merenda, mi dai un pezzo della tua?”  

 B) “Non la porti mai…Fattela comprare! Comunque no! E io cosa mangio????” 

 

3. Richiesta di attenzione e di coinvolgimento: 

 A) “Mi fate giocare con voi?” 

 B) “ Stai lontano perché puzzi!!” 

 

 

Seguiranno alcuni istanti di silenzio nei quali la catechista invita i bambini a riflettere sulle situazioni 

appena viste. 

 

Un bambino viene invitato ad alzarsi e a portare in processione il Crocifisso (appoggiato sui palmi delle 

mani) fino al tavolo preparato e a porlo sul cuscino. 

 

Terminata la processione e collocato il crocifisso, la catechista invita i bambini ad alzarsi in piedi per 

l’ascolto del Vangelo: riferimento Mc 15, 21. (Il vangelo è proclamato dalla catechista): 

“Allora Gesù prese la croce su di sé e s’incamminò verso il Golgota.  



Poi i soldati costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre 

di Alessandro e di Rufo, ad aiutare Gesù a portare la croce.” 

 

I bambini si siedono nuovamente ed ascoltano una brevissima spiegazione riferita al brano: chi è Simone, 

che cosa deve fare… 

Dopo qualche altro istante di silenzio, i bambini che nelle simulazioni precedenti avevano negato l’aiuto si 

alzano, nuovamente a turno,  questa volta accompagnati da un altro compagno e in processione portano al 

tavolo: 

 

1. un cellulare e un lumino acceso; 

2. un salvadanaio e un lumino acceso; 

3. un paio di guanti e un lumino acceso 

 

I tre oggetti vengono sistemati vicino al ramo, mentre i lumini  sono collocati vicino al Crocifisso. 

Ad ogni consegna oggetto, il bambino legge un impegno: 

  

1. Gesù, tu hai portato la croce sulle tue spalle. Anch’io voglio aiutarti come Simone: mi impegno a 

usare di meno il cellulare per ascoltare di più i miei amici. 

 

2. Gesù, tu hai portato la croce sulle tue spalle. Anche io voglio aiutarti come Simone: mi impegno a 

rinunciare a qualche cosa a cui tengo offrendo i soldi a chi ne ha bisogno. 

 

3. Gesù, tu hai portato la croce sulle tue spalle. Anche io voglio aiutarti come Simone: mi tolgo i 

guanti e mi impegno ad accarezzare e a prendere per mano chi spesso è escluso dal gruppo. 

 

Ad ogni impegno gli altri bambini rispondono: 

“Gesù, aiutaci a vederti nei nostri amici!” 

 

A questo punto la catechista dice “Ascoltiamo alcune parole di papa Francesco che ci possono aiutare in 

questi giorni di Quaresima (se possibile, nei gruppi dove le catechiste sono 2, si consiglia di leggere quanto 

segue sotto forma di dialogo): 

«Ma, lei dà l’elemosina?».  

«Sì, padre!».  

«Ah, bene, bene. E, mi dica, quando lei dà l’elemosina, guarda negli occhi quello o quella a cui dà 

l’elemosina?».  

«Ah, non so, non me ne sono accorto».  

«E quando lei dà l’elemosina, tocca la mano di quello al quale dà l’elemosina, o gli getta la moneta?»”. 

 

I bambini sono ora invitati ad alzarsi in piedi  e la catechista conclude con le seguenti parole: 

“Chiediamo a Dio nostro Padre di aiutarci in questa Quaresima  a guardare i nostri fratelli, a prenderli per 

mano e ad ascoltarli…”.  

Recitiamo il Padre Nostro tenendoci per mano. 

 

Canto:  

“Camminerò, camminerò sulla tua strada, Signor. Dammi la mano, voglio restar per sempre insieme a Te”. 

 

Segno della croce 
Al termine ad ogni bambino viene lasciato come segno della Celebrazione un segnalibro con preghiera. 

 

 

 

 

  



Materiale necessario: 

 

Ramo 

Drappo viola 

Vangelo 

Cuscino 

Crocifisso 

Lumini - fiammiferi 

Cellulare 

Salvadanaio 

Guanti 

 

Schema riepilogativo 

 

1. Tavolo con drappo viola, cuscino, ramo secco (secondo tavolino con altro materiale (Crocefisso, 

oggetti, lumini…) 

2. Musica sacra di sottofondo 

3. Segno della Croce 

4. Seduti per terra, in silenzio, ascoltando e osservando 

5. 3 simulazioni: 

 richiesta di aiuto – negazione  

 richiesta di cibo – negazione 

 richiesta di gioco – negazione 

6. Ingresso di un Crocifisso che viene posto sul cuscino 

7. Vangelo del Cireneo (prendendo spunto da Mc 15,21-22 o Lc 23,36) 

8. Spiegazione brevissima 

9. Chi ha negato prima, ora porta e lascia sul tavolo vicino al ramo oggetto, mentre un altro 

accompagnatore porta un lumino acceso e lo lascia attorno al Crocefisso; poi entrambi si spostano 

lateralmente e chi ha negato legge l’impegno: 

 Cellulare  

“Gesù, tu hai portato la croce sulle tue spalle. Anche io voglio aiutarti come Simone: mi impegno a 

usare di meno il cellulare per ascoltare di più i miei amici” 

Gesù, aiutaci a vederti nei nostri amici! 

 

 Soldi 

“Gesù, tu hai portato la croce sulle tue spalle. Anche io voglio aiutarti come Simone: mi impegno a 

rinunciare a qualche cosa a cui tengo offrendo i soldi a chi ne ha bisogno” 

Gesù, aiutaci a vederti nei nostri amici! 

 

 guanti 

“Gesù, tu hai portato la croce sulle tue spalle. Anche io voglio aiutarti come Simone: mi tolgo i 

guanti e mi impegno ad accarezzare e a prendere per mano chi spesso è escluso dal gruppo” 

Gesù, aiutaci a vederti nei nostri amici! 

 

10. Preghiamo con papa Francesco 

11. Padre nostro 

12. Canto 

13. Segno della Croce 



14. Consegna segnalibro 

Segnalibro: 

 

 

  

 

 
 

Anche tu 

Gesù 

hai avuto bisogno  

di qualcuno  

che ti aiutasse.  

E hai trovato Simone  

che ha accettato  

di farlo.  

 

Solo Tu 

puoi rendere 

il nostro cuore  

capace  

di vedere  

i bisogni  

di chi ci sta vicino  

e di accogliere  

l’invito  

ad essere disponibili. 

 

Amen 

 

  

 

 
 

Anche tu 

Gesù 

hai avuto bisogno  

di qualcuno  

che ti aiutasse.  

E hai trovato Simone  

che ha accettato  

di farlo.  

 

Solo Tu 

puoi rendere 

il nostro cuore  

capace  

di vedere  

i bisogni  

di chi ci sta vicino  

e di accogliere  

l’invito  

ad essere disponibili. 

 

Amen 

  

 

 
 

Anche tu 

Gesù 

hai avuto bisogno  

di qualcuno  

che ti aiutasse.  

E hai trovato Simone  

che ha accettato  

di farlo.  

 

Solo Tu 

puoi rendere 

il nostro cuore  

capace  

di vedere  

i bisogni  

di chi ci sta vicino  

e di accogliere  

l’invito  

ad essere disponibili. 

 

Amen 

 

Frasi da ritagliare: 

 

NON HO CAPITO IL COMPITO DI MATEMATICA… MI AIUTERESTI? 

 

MA ASSOLUTAMENTE NO! … DEVO FINIRE UN GIOCO SUL CELLULARE! 

 

NON HO LA MERENDA… MI DAI UN PEZZO DELLA TUA? 

 

NON LA PORTI MAI… FATTELA COMPRARE! COMUNQUE NO! E IO POI COSA MANGIO?  

 

MI FATE GIOCARE CON VOI? 

 

STAI LONTANO PERCHE’ PUZZI!!! 

 



GESU’, TU HAI PORTATO LA CROCE SULLE TUE SPALLE. ANCHE IO VOGLIO AIUTARTI 

COME SIMONE: 

MI IMPEGNO A USARE DI MENO IL CELLULARE PER ASCOLTARE DI PIU’ I MIEI AMICI 

 

GESU’,  AIUTACI A VEDERTI NEI NOSTRI AMICI 
 

 

GESU’, TU HAI PORTATO LA CROCE SULLE TUE SPALLE. ANCHE IO VOGLIO AIUTARTI 

COME SIMONE: 

MI IMPEGNO A RINUNCIARE A QUALCHE COSA A CUI TENGO OFFRENDO I SOLDI A CHI NE 

HA BISOGNO 

 

GESU’,  AIUTACI A VEDERTI NEI NOSTRI AMICI 
 

 

GESU’, TU HAI PORTATO LA CROCE SULLE TUE SPALLE. ANCHE IO VOGLIO AIUTARTI 

COME SIMONE: 

MI TOLGO I GUANTI E MI IMPEGNO AD ACCAREZZARE E A PRENDERE PER MANO CHI 

SPESSO E’ ESCLUSO DAL GRUPPO 

 

GESU’, AIUTACI A VEDERTI NEI NOSTRI AMICI 

 

 

«Ma, lei dà l’elemosina?». 

«Sì, padre!». 

 «Ah, bene, bene. E, mi dica, quando lei dà l’elemosina, guarda negli occhi quello o quella a cui dà 

l’elemosina?».  

«Ah, non so, non me ne sono accorto».  

«E quando lei dà l’elemosina, tocca la mano di quello al quale dà l’elemosina, o gli getta la moneta?».” 

 

 

Camminerò, camminerò  

sulla tua strada, Signor.  

Dammi la mano,  

voglio restar  

per sempre insieme a Te 


